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QUANDO LA 
TERRA TREMA. •• 

.. .si prol'O lilla gral/ paura. 
Perché succede all' improl'l·iso. 
qual/do meno le lo aspeui. E la 
I/Olle 1/011 dormi. E ti sorprel/di a 
dire paro/acce che 1/011 m"l"es/I mO/ 
dellO. E \'orrest; ramo che //01/ S/lC­
cedesle più, I I/OSlri amici 
dt'll' Umhria l' delle Marchi' hallllo 
da l'(lI/l; /III im'erllO da trascorrere 
fl/ori dalle foro case, dOl'(' haI/ilO 
lascialo tomi oggetti personali, 
perché nOI/ pOSSOIlO tornare a prell­
derli per /JlIura che il terremoto 
faccia crollare; muri. 
Pere) IIallllO COli loro (allie l'Me 

importami' i ricordl./a \'icillan:a 

di chi /i mufa materialmeme iII 

quesli lempi. la solidarietà di chi, 
.~eppur da !ollfallo. manda COIllri­

Imll od altro .. Anche fii plloi fare 

qualcosa. Un piccolo segno pl'l"ché 

i IIOSlr; fralelli 1101/ ,Ii .\elllaIlO soli e 

raffor:i /a foro s/)ercl,,:a di poter 

ricostruire le {'ase e /Ornare ad ahi.­

/arie. Spedisci foro I/l/a cartolina o 

I//Ili lettera a/nostro i"diri::o. 

Noi ci prem·mperemo (Jj farla 

m'ere loro. è lIn Impegno .mIeI/ile. 



, .1,11 
, IjJOV' " Cv 



sr,6tlCflE O 
NE VilLESse 

[lt,VANTI AL cA~TElLO 
UN UOMO ANZIANO c..,e Cf 
A:>PETTAVA··. . 



ricchi di 

• • 

Per lo prima \'olta /11/ cerIO "lime· 
ro di coccinelle. di II/pelle e di 
/upenifa f'esperiell:a de; slissulti, 
delle DI/de della terra: 
del terremoto. 
COli il cuore, COli /0 meme fufli 
siamo ,'ici,,; (I loro e facCiamo del 
nostro meglio per aiurarli. 

Altrifanno questa esperiel/:a per 
lo seconda o lo ter:a l'o/ra, o 
(ll/cora di pitì. Ma al faremolO. 
come al bombardamelllO o al mitra­
g,liamento, 1101/ si fa l'abitudine. 
E sempre il caso di fare de/nostro 
meglio. perché si accorgano che 
molle soreJ/e. molti fratelli sal/o 
vicini a loro. 

Qual/do gli orecchi 11011 odollo più 
il boaro. quando il corpo 1101/ è pilì 
scosso dai $uSSlllf; e dalle onde 
della ferra qual/do le narici 11011 

percepiscono piti l'odore delle 
macerie. rimal/gollo alt,; effefl; del 
terremoro . 

" 

carattere 
La mallconza di SOl/ilO ci spinge a 
dire parole, a tenere comportamenti 
di coai,'o gusto, di insolita durezza , 
È importaI/te 1/011 smpirsi e 
riwmare al pilì presto a cOlllrol/arc; 
da IIoi: alllocolllro//o sigl/oril1a, 
aj/tocolllro//o sigllore. 

Sappiamo che scoul \'lIol dire per­
SOIiO di coraltere. 
Desideriamo di,·entore persolle di 
caratlere? 
Lo desideriamo ,'eramellle? 
Profilliamo di questa occasiOlle per 
dil'elltare ricchi: ricchi di 11110 

rùxhe::a indistruttibile. 
Pii; OIiCOrtl delle fXlrole, Wlle 
l'esempio del Moeslro buollo: 
"Le ,'olpi 11011110 talle, e lIidi gli 
uccelli del cielo: 1IU1 il Figlio 
dell" Uomo 1101/ ha dove po.mre il 
capo'· (Luca 9. 58). 
Lui era il Figlio dell' Uomo. il suo 
caraffe re era messo alfa prom e II/i 
era sempre pii; ricco di questa 
ritche::a. 
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Il graodo, l'alto o il vocchio! 
È un trio davvero ... oMbroso, 
quollo trovato dal Corpo Forostalo 
dolio Stato cht, dopo uo' attoota 
ricerca S'u tutto il territorio nazio­
nalt, ha asS'tgHato ufficialMente a 
trt alberi i primati di maggior 
altezza, grandezza ed età . 
Il "grattacitlo verdt" se l'. aggiu­
dicato un liriodtndro eh svttta 
.. I parco di Besaoa di Sirtori 
(COI, coo i suoi 50 mt tri d'altez­
za è alto quasi Game un palazzo di 
15 piao i. 
" trOI'lGO più eiccione t il'lveGe 
qutllo di uo castagM cho si trova 
a Mascali (CTI , grazit ad uoa cir­
GOhftrtl'lza di 20 Metri. 
Il super 00 .. 0 dtgli alberi italiaoi 
si trova invece a San Bartolo di '. 
Luras (SSI,. UM . ploodido oliva-
~ro in piena forma, aria facGia 
dtlla sua vtl1tranda età:-quasi 

...I!'" ~~~~tII1..LL.... .... .!trtmila aooi! 
Oh-' i che dirt: ha una salute 

veram,ot, di ... '-9/101 

DIUID rrIrC!t cD1 cD1 ® 
~ 1t C!t il il <ilIrC!t 

Brrr . .. vtOgOM i brividi solo a 
ptosarch 272 gradi sotto zero! 
Potttt però lasciare oti cassetti 
cuffit, guaoti e sciarpe, la ttm­
peratura record. stata iofatti 
misurata a cinquemila anni luce 
di distaoza dalla Terra . 
La graoatioa spazialt • la otbulo­
sa dtl Boomeraog td ha la fortu ­
oa di tssert localizzata proprio 

• 
• 

il'! un'area dello spazio attraver- • 
sata da vtotatt di ossido di 
carbonio provtnitl'lti da una stel-
la io agooia. 
La brezzolioa sttllare • così gtli­
da cht la oebulosa si. aggiudica­
ta il 000 iovidiabilt record di 
puoto più freddo dtWUoiverso. 
Speriamo solo che il simpatico 
venticello 110n Gambi diruiol1t .. . • 
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• 

• 
• 
• 
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rrlill®rrft ~~rrwft~ft® 
MaMMa il'! ~Gioptro per protesta­
r. ooofro figli e ",arito. La prata· 
go"ista aello «iopero più .iogola· 
re ael",ooao ;, UM aO"Oa ai 36 
an"i ai Belleville (USA). Stao," ai 
~tKtirsi "schiava" della faMiglia si 

è costruita u"a Gasa su lIl'I albero 
e .i è trasferita la •• ù appenaenao 
un cartello quanto Mai chiaro: 
.. Mamma fuori ~~rvizio: niente 

cutina, pulizie, compiti . soldi e 
passaggi in alllo. " 

.. '- ~ . 

Figli t marito hanno cercato ;11 
tutti i Modi di convincere la dOI'l"a 

a scendere, ma l'Iitnte da fart: 

per be'" trt giorni St ,,'1. stata su/­
l'albero, Gostril'l9tndo i familiari a 
far da 1'I1811giare t ad occuparsi di 

tutte le faeGeMe dOMestiche. 

Quaoao ",arito e ba",bioi haoM 
capito la lezione, la Mamma in 
sciopero ì scesa dall 'albero, Ma 

prima di terminare la protesta si ì 
fatta pro",etter. aa tutti uoa 
mano "ti lavori di Gasa. 
I baMbini lIa""o aGGettato volen­
tieri, anche ptrclli adesso ha"l1o 
una stupeoaa <8.a .ull'albero! 

'E6t.neur Scrooge t un 'lJtUnio avaro . 
'Talmen te avaro cfu secondo [ui ogni 
giorno dd['anno t. fatto so[o per 
guadagnart denaro: non tsistono 
domenicne, non esistono ftstt, non 
tsistt ntmmeno il 9I/..ataft. 
'L se q/Ulfcuno gfi augura ~uon 
9I/..ata(e! · j[ Vl!ccnio Sc'OOSt, inVtct di 
ringraziarlo e ricam6iart, si arra6bia, 
ptrrlii non sopporta tutta qud(a gioiti 
tgtntj[uza. Per fui e solo un compor· 
tamwto sciocco. Scroogt aveva Wl 

socio, avaro quanto [/Ii, cnc è morto 
da 1171 anno. La notte di ?{pta[, i( vec· 
cnio riave Iuta visita: è i( falltasma 
dtr suo socio, l)I(arfey, cfie B{j fa IItltl 

misteriosa prediziont: "'J{jctVfrai (a 

visita di tre spiriti, uno aBili nOfft, 
a[r l/na in punto ...• 

di Charfes 'DicK!ns 



Chi sono I tre spiriti che 
visitano Scroage? Scop."ilo ana­
grammando le scritte accanto a 
ciascuno di loro e cerca di con­
giungere i lre spiriti lI'Ovando Il 
percorso giusto. 

E se vuoi sapere perché hanno 
cercato il vecchio Scroage e che 
cosa gl i. mo~.t~,?:nnot leggi la 
-5 tona a~ :JX.ata<e -
di Charles Dickclls 

UNA LUCE PER LA 
SPERANZA 
A light for hope 

Una luce di speranZA da 
accendere nell'ultima notte di 

ogni mese 

Oggi ci troviamo nel : 
anno ebraico 5758 

anno cristiano 1997 
anno islamico 1417 

Cari lupetti e coccinelle. r 

" I 

;m 

{ 

vorremmo far giungere un messag- &t 
gio di amicizia ai bambini di .,!!§".g~ 
Gerusalemme e a molti altri bambi­
ni nel mondo, perché è urgente tro­
vare dei modi comun i per "fare il 
bene" finché siamo in tempo. 
Per questo accend iamo una luce nel 
buio e. se la guerrd è nOlle. prepa­
riamo la pace prima che sopravven· 
ga lo scoraggiamento. 

Ecco cosa I; chiediamo di fare. 

Ne ll ' ultima nolte di ogni mese, lu 
con i luoi geni tori, accendi una 
luce sul davanzale dell a fineslra. 
una piccola luce, ovunque tu sia. 
E' luce perché cessi la guerra e pe r­
ché le religioni. le diverse tradi zioni 
culturali e gli uomini possano vivere 
insieme. 
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Vedendo questa luce brill are nell 'ul ­
tima notte di ogni mese i bambini di 
Gerusalemme canteranno per te. 
La pace che verrà non sarà una pace 
Improvv isa. 
E verrà insieme al dono di un sorri ­
so. perché sappiamo che ogni lettera 
inviata ed ogni promessa mantenuta 
nel tempo sono gesti concreti ed 
ut ili per costrui re amicizia a poco a 
poco. 

• 

Dopo aver acceso la tua piccola 
luce. leggi il messagg io scritto die­
tro al disegno della candelina e fer­
mati un momento a guardarla. 
Poi, per favore, taglia e colora il 
disegno; firma il messaggio con il 
tuo nome, quello dell a tua fam iglia, 
quell o del Gruppo o della classe 
scolastica di cui fai parte. lndica 
anche la dala e il luogo dove abili. 
Invia il tuo lavoro, insieme a quello 
dei tuoi amici. a: 

A Light for Hope 
c/o Notre Dame Center 

P.O.B.20717 
91206 Jerusalem 

Sulla busta dovrai indicare il 
seguente mittente: 

AGESCI LlC 
Branco o Cerchio .. . 

Gruppo ... 
cIo " Giochiamo" C.P. Il 

42100 Reggio Emilia - Italy 

Spedisci, invece, il tagliando da 
completare con le tue riflessioni 
direttamente a 

"Giochiamo" c.P. Il 
.42 100 Reggio Emilia 
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-- -------- - ------------- - ---------- - ---------------~ Dopo aver acceso la tua piccola luce, fermati Iln momento a guardarla. 

Rifletti e completa. 

~---- -------- - - ---- - - ---------------------------------------------------~ Piccola Luce, sono qui davanti a te e ti guardo. I 

................. .. ......................... che tu mi volessi bene. 
... ... ... ........................ ... che li ascoltassi e che 

potessi fidarmi di te. 
Nel tuo bagliore ripenso alla mia vita e vedo .. .. 

Per questo ti affido ............... ... ................... . 
Se chiudo gli occhi penso che continuerai. .............. ... .. .. .. . . 
Quando verrà il vento. .................... . .... ................ ...... . 
Se ti ascolto .............................................. .................. . 

: Grazie, perché questa sera ho imparato .......... ................ ... . 
~ - - - ------- - -- - ----------------- - ---------- - --------------------------- - ~ ~ ritaglia e spedisci a Giochiamo 



r --C;;r;;';i~i ---- -- ------------------- -- -- -- ---------, 
: nell'ultima notte dI ogni mese, 
: assieme ai nostri genitori, 
abbiamo acceso una luce di speranza 
sulla finestra di casa, 
in qualunque paese ci trovassimo. 

Una luce per dire che 
non vi abbiamo dimenticato. e vogliamo con tutte le 
nostre capacità 
costrUIre /a pace, 
e siamo capaci di non disperare 
nelle dimco/tà. 

Una luce per sostare nella fatica quotidiana, 
per sostenere la nostra debolezza 
e per aiutarci a portare a termine 
il/avoro che abbiamo iniziato. 

Rispondiamo pace per Gerusalemme, 
sia A:lce perché vi amiamo, 
sia Pc1ce e sicurezza per voi, fratelli e amici. 
Sia A:lce nella casa del Signore. 

It mio nome è . .................................. . ............. . 
U ........................... il ........................... . 

---------------------------------------------------~ 

~ --- - -------------------------------------------- - -----------------~ 

Errare è degli uomini 
correggere è dei maestri 
Tuili noi sbagl iamo. Per questo c'è un anti­
CQ proverbio che dice "errare umanurn est", 
cioé sbagliare è umano. Sbagliare a scuol .. è 
all'ordine del g iorno. Ma io direi che se non 
sbaglia!'>simo non imparerem mo. E qui c'è 
l'altro proverbio che dice "sbagli.mdo ~i 
imp:ml". A scuola noi ci andiamo per impa­
rare insieme ai nostri compagnie per qucl,to 
dobbiamo affrontare tutte le esperierlle sco­
lastiche con serenità. Gli errori che facc ia­
mo ci aiut ano'l capire meglio. per quc!->IO è 
importante la correzione . Serve a noi per 
capire dove abbiamo sbagliato a gl'il·(' l'l'. a 
leggere. O a comare. 
C'è la maeSlra che ci sottolinea con la mati ­
la rOSl,a o con quella blu. 
C'è il maestro che usa ]'ev idenLi:ttorc. c 'è 
anche chi fa fare la cosiddetta "autocorre­
zione", che dovrebbe insegnarci ad Impara­
re ancor megl io. Nelle Vostre scuole come 
.,i USil fare? 
Mi piacerebbe anche sapere se qualcuno 
Ul,:l il cos iddetto bianchello o scolorina? 
Lo sapete che il bianchetto può essere peri­
colosissimo? Provate a legge re le istruzioni 
per l'uso. E la gomma si usa ancora come 
ai miei tempi? Quando si fa un buco nel 
foglio come si comportano gli insegnanti ? 
Si strappano le pagine o si lasc ia in bellil 

evidenza anche la pagina sbagliata . 
Aspetto le Vostre risposfe 

Gianfranco ZavaUoni 
Direzione Didattica 
3803SMOENA (TN) • 
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Natale è ... 
Qualche idea da real izzare 
in attesa del 25 dicembre 

I CALENDARI 
~::IJI;;I-I-'!A Ww .~fMc- j @ 

l 

• 
~ 
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" .. 
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Questi cal endari sono spec iali : 
riport ;:UlO solo i giorni dal l° al 
25 dicembre. Ogni giorno pOirai 
scoprire, nascosto dietro una 
finestrella o dentro un cassell ino. 
un foglietto con un pensiero, un 
dolcello. un biglietto di auguri ... 
Così porra i percorrere. giorno 
dopo giorno. rullO l'Avvento e 
preparare il tuo cuore alla venuta 
di Gesù. 
Puoi costrui re questo calendario 
dcll'Avvento con le tue mani. 
collocare in ogni cassellino un 
pensiero. un oggetto. un dolcetto. 
regalarlo a chi desideri perché 
viva meglio il periodo di 
Avvento. 

Materiale occorrellte 

• VII foglio di cartone rigido: 
· 25 scatole di fiammiferi "SI'ede­
si" : 
• colla e forbici,' 
• cordolle di lana rossa o .~imile: 

• occorrente per dipingere () 
disegnare: 

· 25 regali,,;, dolci o pensierini da 

Prima di tullO ritaglia dal carto- estrem ità. 
ne la sagoma qui disegnata. cal- Ora infi la il cordone dall'inter-
colando le dimensioni in modo no ali ' esterno in modo che 
che possano trovare posto tutte 
le scalOle di fiammiferi . unite in 
quallfO file da sei. 
Inco lla queste file tra loro e 
poni la 25" scatola sopra di 
esse. Una volta che la colla si è 
asciugala, puoi incollare il tutto 
sul cartone. 
La fase successiva è que lla di 
dedicarsi ai "cassetti ". 
Fora un lato corto di ogni cas­
sello. prendi un pezzo di cordo­
ne rosso e fai un nodo ad una 
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ri sult i un cordoncino da tirare 
per aprire il cassello. 
Ora infila i cassetti ognuno a l 
suo poSIO ed inizia a decorare il 
tull O. ri cordandoti di numerare i 
casselli: saranno le date de l tuo 
ca lendario. 
Infine non li res ta che inserire 
in ogni cassello le piccole sor­
prese che avrai preparato. 

. 2- . :3 • • <4- . 
• IO • . 1- . 8 . 

fII 



UN PRESEPE 
Materiale occorrente: 

• 1m cartOne di recupero: 
• mlll SClIlo/a da scarpe; 
• t'arra velilla coloralO 
• bOllolli assoniti: 
• carte COli t!irerse decora:iol/i: 
• CU(fa e forbici: 
• colla: 
• colon' a tempera hiallco: 
• /0/(/ ('(ll/ddo. 

Disegna sul cartone le sagome stio 
lizzale de i personagg i dc i presepe. 
comprese le pecore! Sul fondo dellil 
scatola. invece. disegnemi un pae­
sagg io in stile "velrata", con dune. 
palme. la s(clla cometa ... face ndo 
attenzione che non sia (roppo com­
plicato. Ora con il CUl1cr tag li a con 
attenzione il paesagg io lasc iando 
dell e barrette di sostegno Ira un ele­
mento e l'ultro del d isegno. 

IN SCATOLA 
Con la tempera bianca colora bene 
IU llo l' interno della scatola. Quando 
sarà asc iulta. incolla i pezzi di carta 
velina colo rata sul relm de lla scato­
la per formare la "vetrata". Adesso 
ti puoi dedicare ai personaggi. 
Taglia le sagome e realizza per cia­
scuna un sostegno come ne lla figu­
ra. Ora inco ll a la carta decorata ed i 
botloni ~u lle sagome dei personag-

gi, formando, cos1, i loro abiti . 
Anche la scato la può essere decora­
ta nello stesso modo. Quando i per­
sonaggi saranno asc iutti. incolla sul 
loro relro i sostegni. Infine disponi i 
tuoi personaggi dentro ed intorno 
alla scatola, acce ndi la cande la e 
panil a dietro all a vetrata. 
Se spegnerai la luce de lla stanza 
otlerrai un be ll issimo e ffeno! 
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LE STELLE 
DI NATALE 
Puoi realiWlre fa cilmente delle 
bellissime decorazioni usando 
materiale semplice e la tua 
f antasia. 
Per ottenere delle stelle pende"ti 
pllO; utilizzare,' 

• pasta di diverso tipo: 
• fi lo di rame come 50s/l'glia : 

• forbici e pin::e: 
• colori IIl1wli:i (rosso , oro. argemo .. .) 

Infi la alcuni pezzi di pasta nel fi lo 
di rame c torci il filo secondo la 
figura che vuoi realizzare: per una 
stella ricorda di rare almeno quatt ro 
punte. Chiudi il filo dopo aver rea­
lizzato ogni fi gura. 

Puoi anche fi ssare un altro fi lo ad 
un angolo interno della ste ll a ed 
infilarvi pasta di altro tipo per rea­
li zzare una decorazione interna. 

( fa colora la pasta a piaci mento. 

Quando la vern ice sarà asciutta 
puoi unire le tue ste lle e formllre 
così de lle decorazioni da appendere 
in casa o a ll'albero di natale . 

Una buona idea per abbellire i 
locali per una festa è quella di 
addobbarli con dei festoni. cioè 
COli strisce di carta colorata. 
Se poi potessero brillare oglli 
"'olta cile 1111 raggio di luce li 
colpisce sarebbero davvero 
favolosi! 

Puoi realizzame di molto belli ut i­
lizzando le palle di natale di vetro 
rot te acc iden talmente. 

Prendi le palle di natale rotte e tri­
tale dentro ad una tazza usando un 
cucchiaio: otterrai così tanti pi cco li 
prezzi di vetro colorati . 

Prendi un foglio di cana od una 
stri scia e cosparg ilo di coll a dilui ta 
in acqua usando un pennello. Infine 
fai cadere i pezzetti di vetro su l!.! 
c:lrta ed aspetta che asc iughi ilIUIIO. 

Ora puoi appendere i tuoi festoni: 
la luce della stanza sarà riflessa in 
mille colori. 

FESTONI 
BRILLANTI 



Natale è 

LE VETRATE DI CARTA 
Forse a ll,ai visto iII aiculle 
chiese delle bellissime fin estre 
colorate che riproducono 
immagini sacre: SOflO le vetrate. 
Anche tu puoi abbellire le fill e· 
slre di casa tua o della lua sede 
costruendo delle vetrate di ... 
carla! 

Materiale occorrellle: 
• 1/11 cartoncino nero 
• carta \'elillo colorata ; 
• f orbici e cufler .-
• colla e "astro adesi l 'O: 

• 1/IU1 matita biallclI . 

Per prima cosa dovrai disegn~re sul 
cartoncino la figura che vorrai rea­
lizzare. in modo stil izzato. lasciando 
lo spazio di circa un centimetro Ira 
un segno e l 'altro. . 
Ora con le forbic i ed il cutler tagli 
lungo i segni e rimuovi le pa~i 
interne . Dai fog li di carta velma 
rit aglia i pezzi della forma e del . 
co lore che occorre facendo attenzIO­
ne che siano un poco più grandi dei 
fori rimasti sul cartoncino nero. 
Infatt i ora dovrai incollarli dietro al 
cartoncino in corrispondenza degli 
spazi vuoti , utilizzando la colla sul le 
piccole strisce di C;lr\oncino ril~Hls tc 

Ira una porzione di di segno e I altra . 
Quando la coll a sarà asciutta polrai 
attaccare il cartoncino al vetro de ll a 
fi nestra: la luce che attraverserà il 
dh.cgno darà l'i ll usione di una vera 
"vetral a". 

Pubblicità 
sognando, insegnando 
coslruendo percorsi di pace 

OPERAZIONE 
CALENDARIO 

CITTADINI DEL MONDO 
C 0111;1/ /10 /" opera:iolle ("alel/dario 
/998! 
IlII lI/a/.:;lIo che 111 abhia già {/l' lI fO 

/ . N ' modo di {/l'erlo per e II/all/. o, 
, , , 'f Allora ("Medi/o sl/buo m fllOI capI, 

/I calendario /998 lIasce dalla 
('ollabora:;ol/t' delle due aS.wcia::io­
Ili :.o'(,Ollt opera"'; iII/wl/a: 
/' AGESCI e d CNG.E.I. 
Chi/fl/qlll' PIIÒ a("qlli~'/arlo prl'.\'.w le 
r;I'eJulite o lramite 111/ a/lro fratello 
S('OII/ che si impegna al/a slfa 
dislribll:iol/e, 
Allche III puoi (,oll1ribllll'e alla 
dif/lIsÙJf/(' degli ideali SCO/Il (pace. 
j l'{jfellall:a, sen'i::io al pro:.o"\'imo,:,) 
prupolll'l/do ad amid, (,OlIO.Rel/lI, 
compaglli di giochi ... /"acquisto del 
calendario, 
Allom. co:.oa aspelli? Dalli da/are! 
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Avete mai osqrvato le bellissime foto del calendario scdul/997.l 
Hanno come titolo dodici parole che sono molto importanli per tutti 
gli seoHI : sorridere, giocat;l!, crescere, espiI/rare, sognare, 
accendere, segnalare, annodare, credere, cali/are, servire e partire. 
COli questej1arole ;-'upetti del Torino 41 hanno scritto alcuni 
bellissimi raccoll/i. Leggiamo !"sieme quello di Irelle ... 

o 

La città dai mille colori 
• C'era una volla una città chiamala "Ciuà sepza età" perché non !<. i vedevano 

mai vecchi in giro. Un anno successe un fallo strano, perché ci fu una piog­
gia pa7..zesca e l'acqua ricoprì 11,1110. perfino le case ed i fili della luce. 
Nessuno poléva svolgere le sue att ività. Allora il sindaco capì che quella 
piog9ia segnalava a lui c ai suoi conciuadi rft che avevano fatto qualcosa di 
male. Ma nessuno s i preoccupò cd allora l'acqua se ne ;ndò. ma portò t on 
sé tulti i colori. 
I grandi ricominciarono la loro vita e quando finalmente i bambini usc irono 

· pcr andare <I giocare e per tt>marc a scuola. si accorsero d\ quel che era 
successo. Per fonuna la città tutta bianca e nera non piaceva a nessuno. 
" sindaco decise di farla ridipingere di r. uovo: gli adulti avevano g,jà troppi 
impegni e si rifiutarono. L' in~arico fu dato ai bambini che sorri sero orgo­
gliosi di serv ire per un compito così imponante. • 
Cantando si mi serb al lavoro e si accorsero subito che l' impegflo era troppo 
grande. ma in loro si .acccsc un<l speranza quando qualcuno suggerì una 
soluzione: avrebbero chiesto aiuto ai nonni di tutti gli ospizi della città. 
I bambini parl:~ono con i nonni i qua li. essendo già cresciuti. avevano più 
esperienza c li incoraggiarono a credere che insiclJlc cc l'avrebboro falta . 

o 
o 

~PLOR.ARE 
ACCENDERE 
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Convinti i nonni reslava il problema di farli ~scire dag li ospizi senza che 
nessuno se pc accorgesse. Aspettarono una notle con una bella luna e tante 
ste lle poi, insieme ai nonni. cominci:.rono ad annodare tutto quello· che ave­
van~ li dbposizione. Legando lenzuola. ftlzzoletti, tovagl ie e camicie. 
costruirono tanté funi ed in un battibaleno ci furono decillC e decine di • 
nonni che si calav~no dalle finest'e e coloravano la città insieme ai bambi-

. I o m. come a sognavano da I&m po. • 
AII'a lba la ci ttà era meravigliosa e pielta di colori ma ... sarebbe praciula ai 
gr:mdi? . . . . 
Quando conu nciwono :.d esplorare vie. corsi e piazze furono molto delusi: 
alcun i minacc iarono il si !W:lco. altri non volevano più pagare le tasse. altri 

• ancora vole\rano pa,tire ed andare via da lì. • • • 
Dopo un po' di tempo però si abil u.nono. anzi: vi di rò che adesso, con tutt i 
quei colori . 1:. gente è un po' più allegra. • 
P.S. Dimenrical'o.' Adesso la citTà si chiama "La citi/ di tlllfe le età'" e. che . .. .... . . 
IO sappw. 1/01/ e PjJ/ I}/O\·lIlo. 
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o Brallco Roccia AWlrra 
1ior ;nQ 41 
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CARO GIOCHIAMO o 

o CASELLA PO~TALE 11 0 
42100 REGGIO EMILIA 
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UII piccolo suggerimento per lII"i i lupe"i e le coccinelle che ci chiedono 
informazioni sulla specialità di Amico degli a"imali. 
Te llete sempre gli occhi beli aperti ed ossermte [li lIatura che vi circonda: 
pOlre ... te illcolltrare, come è successo a Francesca, lUI giovane cardellillo 
iII difficoltà ... 

Salvataggio alle 
Vacanze di Branco 

Caro Giochiamo. 
sono una lupclta dci Branco S. Francesco e ti voglio raccontare un epi sodio 
accaduto alle Vacanze di Branco. Slavo preparando con la mia sestiglia una 
scenetta per il fuoco di bivacco. quando mi accorsi che su un muretto lì 
vicino c'era un uccellino caduto dal nido. 
Avvertii le mie amiche e Francesca. la capo-sestiglia, cercò di prenderlo per 
rimetterlQ sul nido. senza però riuscirei. 
Akela stava paloosando proprio in quel momento ed io lo chiamai: gli raccon­
tai cosa era ~ lIccesso chiedendogli di aiutarci. Dopo vari tentativi riuscì li 

raggiungere l'uccellino e c i consigliò di portarlo ad Annibale. il nostro aiu­
tante cuoco che era un vecchio cacc iatore. 
Annibale ci spiegò che si traltava di un cardell ino e che doveva essere 
lasciato in un luogo tranquillo dove non g iocavano i bambini, affinché la 
sua mamma potesse portargli del cibo senza essere disturbata. 
Seguimmo le indicazioni di Annibale ed il giorno dopo il cardellino ... non 
c'era più! 

Fral/cesca Filippini 
Bral/CO S, Frallcesco 
Brescia Il 

• 

scambi e Baratti --

~01lO IINII ... tt" ~ s,,"lIUti ho sulto 
·CoDazioII/ct,- • ho tUtiso di f. r. la rauolta d.1 
ItoIlilli della frutta, Chido ralllto di tutti i tl/jNtti 
d'Italia: M,ltd.It.Mi d.i bollili!!. 

# ••• "". Il,..fI •• 
r/ • • . ' •• zz/, II - 8DD8D H .. ,,.. (rE) 

t ~ d', eaftlOllI • di "" ~ la Carto . .... , 
Mia sp&d.Iliti di C,lIt.ltill.l, 

~~ili a : 

~iI~/. Lnl,'" 
~/. V,,,,z/., 14-

80087 c .. ,,1 CrEI 

SottO UIUI ~Nlla di q ..... i tNl ur­
,"io ..... ,.J.IIO U Utat. 1" • 
Von-t! tpfo ~a GOfI .Itri 
trlt&flitti a corallilta. 

L.,I. ,.",." 
.,. H".H •• 16 

Q1017 LI .. " CA'I 

L 
1-10 IO M"i a Mi piau strivar. tllft. don. 

',"t.diGII •. 
Vorrai avu. t. "ti ' Mi,i di /MfI1II ' ' Ili r. GGO"­
t.rt •. 

H.riu IUNllI Brotto 
vi4 XI f';br6;O, 40 

3602I'R~",,0 v,,,,to (VI) 

questa è lo 
nostra 
risposta al 
richiamo di 
Ake/a 

Aless:lI1dro 
Minnucc i 

Branco Fiore 
Rosso 

Mogliano ] 0 

(MC) 

m 
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